
Le tante iniziative del
nuovo direttivo del
Collegio nei settori
formativo, della
comunicazione e dei
servizi e la certezza
che il prossimo
Consiglio saprà, potrà e
riuscirà a realizzare il
programma elettorale
solo con la massiccia
partecipazione al voto
e la  piena fiducia dei
colleghi.

L e prossime elezioni per il
rinnovo del Collegio porte-
ranno alla definizione del

nuovo Consiglio i cui compo-
nenti avranno la responsabili-
tà della guida del nostro orga-
nismo professionale nel pros-
simo quadriennio e dovranno
mettere a disposizione della
categoria le risorse, la capaci-
tà e la volontà per un forte ri-
lancio della professione del
geometra a Roma e nella sua
provincia.

Una categoria che storicamen-
te costituisce una forza sociale
capillarmente inserita nel ter-
ritorio e a stretto contatto con
la cittadinanza e che, da sem-
pre, si è assunta il compito e il
dovere di intervenire in tutte
le sedi a tutela della professio-
ne, sulla base del proprio pa-
trimonio di conoscenze.

Per raggiungere questi obietti-
vi è indispensabile una venta-
ta innovatrice, occorrono ini-
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Le prossime
elezioni per il
rinnovo del Collegio
porteranno alla
definizione del
nuovo Consiglio.



ziative e scelte di politica pro-
fessionale coraggiose e deter-
minate e, soprattutto, condot-
te sulla base di una pianifica-
zione ben definita e di una for-
te e rapida capacità d’inter-
vento nei confronti delle forze
politiche a livello comunale,
provinciale e regionale. 

Solo così potrà essere contra-
stata con successo l’attuale
politica che demonizza i liberi
professionisti in nome di una
falsa immagine di liberalizza-
zione e di competitività che, al
contrario, trova le sue fonda-
menta proprio nella qualità
dell’esercizio professionale.
Qualità per la quale s’impone
la crescita delle strutture pro-
fessionali nel campo dell’ag-
giornamento e della formazio-
ne permanente e la crescita
della partecipazione dei colle-
ghi alla vita dell’organismo

professionale che li rappre-
senta.

Questo rafforzamento del ruo-
lo formativo del Collegio è solo
uno dei risultati che, ad un an-
no circa dall’insediamento del
nuovo direttivo del Collegio,
siamo fieri di registrare insie-
me alle molteplici iniziative
nel settore della comunicazio-
ne e dei servizi agli iscritti.
Tanti risultati e un “valore ag-
giunto” dalle numerose diffi-
coltà interne ed esterne: l’or-
ganico del Collegio, per motivi
contingenti, sottodimensio-
nato e i continui attacchi pro-
venienti dall’esterno con la
distribuzione pubblica di vo-
lantini tanto infamanti quanto
ingiustificati, ai quali abbiamo
risposto con la denuncia alla
Procura della Repubblica. In-
somma anche se in condizioni
avverse abbiamo lavorato so-
do per portare a termine gli
impegni assunti dal Consiglio
nel biennio, non limitandoci –
come ci si sarebbe aspettato da
un direttivo eletto a metà man-
dato – alla sola ordinaria am-
ministrazione.

Da sottolineare la svolta anche
nella linea politica del Colle-
gio, sia nei rapporti con il  Con-

siglio Nazionale che con la
Cassa Geometri, con i quali
abbiamo instaurato una reci-
proca e fattiva collaborazione,
convinti che il Collegio più nu-
meroso d’Italia debba dare il
suo apporto a livello naziona-
le, con la presenza dei nostri
rappresentanti nelle commis-
sioni ed osservatori istituzio-
nali nazionali. 

E proprio nell’ottica di dover
giocare un ruolo a livello na-
zionale, alla luce delle nume-
rose problematiche comuni ai
geometri che operano nelle
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È indispensabile
una ventata
innovatrice,
occorrono iniziative
e scelte di politica
professionale
coraggiose e
determinate.

Da sottolineare la
svolta anche nella
linea politica del
Collegio, sia nei
rapporti con il CNG
che con la Cassa.

Si è riafforzato il
dialogo a livello
comunale,
provinciale e
regionale.

Tante le iniziative
del nuovo direttivo
del Collegio con
risultati nei settori
formativo, della
comunicazione e
dei servizi.



grandi città, abbiamo pro-
grammato il gemellaggio con
il Collegio di Milano; l’occa-
sione sarà quella di conoscere
e valutare al meglio le strate-
gie in atto e future.

A chiusura del mandato non
può mancare una carrellata
sull’attività svolta e, soprattut-
to, sui risultati concreti otte-
nuti in molteplici settori.
Primo fra tutti il rafforzamen-
to del dialogo con i nostri in-
terlocutori a livello comunale,
provinciale e regionale, pur
consapevoli delle difficoltà di
qualche Amministrazione ad
accogliere i nostri suggeri-
menti e la nostra voglia di col-
laborazione, come l’Ufficio
Condono Edilizio di Roma. Al
momento comunque il dialo-
go non si è interrotto e atten-
diamo con fiducia di essere ri-
cevuti dal Sindaco per trovare
finalmente soluzioni adeguate
a risolvere i disservizi  che or-
mai da quasi due anni si tra-
mutano in difficoltà per i col-
leghi che vi operano.

Da sottolineare la nostra pre-
senza e il nostro impegno al
tavolo di concertazione Ordi-
ni-Regione Lazio per il Fasci-
colo Fabbricato ed il via da

parte del Governatore Mar-
razzo nel mese di maggio scor-
so alla conferenza di cui alla
legge regionale 19/2002.
In tal senso siamo impegnati
con l’Assessore ai Lavori Pub-
blici, Bruno Astorre, per con-
cordare tempi e procedure.

Siamo presenti inoltre al tavo-
lo di lavoro con l’Assessore al-
l’Urbanistica della Regione
Lazio, Massimo Pompili, per
la discussione su argomenti
come la legge urbanistica re-
gionale, i criteri di uniformità
di applicazione delle denuncie
di inizio attività, la formazio-
ne professionale.

Anche con i Vigili del Fuoco
abbiamo stretto i rapporti di
collaborazione e di formazio-
ne con riunioni periodiche
sulle novità normative e infor-
mazione sulle procedure in at-
to del Comando Provinciale di
Roma.

Si è attuato il protocollo d’in-
tesa con la Comunità Monta-
na dei Castelli Romani e Mon-
ti Prenestini per mettere in at-
to un programma di formazio-
ne decentrata e di aggiorna-
mento professionale in loco,
con l’obiettivo di siglare proto-

colli simili con tutte le altre
Comunità montane della Pro-
vincia.

Tra le molte novità nei rappor-
ti con l’Agenzia del Territorio
(la sperimentazione dell’invio
telematico del DOCFA da par-
te di più di cento iscritti, l’ac-
cordo per la sperimentazione
del PREGEO 9 e l’incremento
dei servizi forniti nella posta-
zione del Collegio presso l’A-
genzia) assumono un partico-
lare rilievo le innovazioni pre-
viste nella legge finanziaria. È
stato, per l’occasione, stilato
un accordo tra il Consiglio Na-
zionale e l’Agenzia del Territo-
rio relativo all’attività di revi-
sione del classamento nei cen-
tri storici, reso obbligatorio
per i cittadini. Il Collegio, sul-
l’esperienza di quanto già av-
venuto  con il Fascicolo Fab-
bricato, sta cercando a sua
volta di sensibilizzare il Co-
mune di Roma affinché possa
avvalersi nel merito, attraver-
so una convenzione, delle pre-
stazioni professionali dei geo-
metri.

Altro settore che ha registrato
un notevole sviluppo è quello
formativo che, oltre a prose-
guire ed ampliare i corsi di for-
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Tra le molte novità
nei rapporti con
l’Agenzia del
Territorio assumono
un particolare
rilievo le innovazioni
previste nella legge
finanziaria.

Abbiamo rinnovato
completamente il
nostro sito internet
per dare
informazioni in
tempo reale.



mazione, che da qualche anno
sono la punta di diamante del
Collegio tanto da essere fre-
quentati da tecnici provenienti
dagli altri Ordini professiona-
li, ha portato alla luce l’attua-
zione di un ricco programma
di seminari su temi stretta-
mente legati alla professione
con la possibilità di essere visi-
tati on line sul sito.
Ritengo superfluo ricordare
l’esteso elenco dei seminari
anche per il costante prosegui-
mento degli stessi  che si con-
cluderà solo nel mese di di-
cembre per dare spazio agli
eventi delle attestazioni di sti-
ma con le cerimonie di conse-
gna delle medaglie d’argento,
d’oro e di platino per celebrare
i colleghi che hanno compiuto
25, 35 e 50 anni di iscrizione.
Momenti questi che potrebbe-
ro risultare a qualcuno avveni-
menti di secondo piano e un
po’ fuori dalla logica mera-
mente produttiva e che invece
sono un’ importante circo-
stanza di riflessione e di esal-
tazione dell’esperienza.

Il Collegio al servizio degli
iscritti è stato comunque il no-
stro motto e l’abbiamo messo
in atto al passo con i tempi an-
che rinnovando completa-

mente il nostro sito internet.
Un sito per dare informazioni
in tempo reale ai colleghi, ac-
compagnato dall’invio di una
mail informativa sulla legisla-
zione. Un luogo telematico nel
quale i geometri romani pos-
sono consultare l’Albo profes-
sionale, leggere la rassegna
stampa quotidiana, utilizzare
il calcolo delle parcelle on line,
consultare la legislazione na-
zionale e regionale, partecipa-
re “da studio” ai Seminari e in-
contri promossi dal Collegio
attraverso la registrazione pre-
sente sul sito.

Nonostante i risultati soddi-
sfacenti siamo consapevoli
che il lavoro da fare è ancora
tanto. Alla vigilia elettorale chi
prenderà il testimone dovrà
portare avanti un programma
articolato ed elastico, una sor-
ta di work in progress che con-
senta di far fronte ad ogni si-
tuazione. Non mancano, in-
fatti, gli esempi di “tegole sulla
testa dei professionisti” basti
ricordare le recenti disposi-
zioni in materia fiscale conte-
nute nel decreto “Bersani” e la
sentenza con la quale il TAR
del Lazio il 13 novembre scor-
so ha dichiarato illegittimo il
fascicolo  del fabbricato isti-

tuito dal Comune di Roma.
Ma questa volta il nuovo Con-
siglio avrà anche il tempo ne-
cessario per farlo: l’allunga-
mento del mandato a quattro
anni consentirà di attuare il
programma elettorale, senza
giustificazioni di sorta, della
coalizione eletta.
Un programma che costitui-
sce un documento fondamen-
tale che i nostri colleghi/elet-
tori dovrebbero leggere e stu-
diare con attenzione, per effet-
tuare una scelta consapevole
che tanto influirà sulla loro vi-
ta professionale. 
Una scelta che i geometri do-
vrebbero esprimere parteci-
pando numerosi alle elezioni:
solo con la piena fiducia dei
colleghi, infatti, il nuovo Con-
siglio potrà, saprà e riuscirà a
ridare alla nostra professione
quel ruolo di centralità che le è
proprio nello sviluppo econo-
mico, sociale e della qualità
della vita del Paese.

* Presidente del Collegio 
Provinciale Geometri di Roma
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Alla vigilia elettorale
chi prenderà il
testimone dovrà
portare avanti un
programma
articolato ed
elastico.


